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La direzione conferma il giudizio sul governo e sul quadro politico 

Il PSI ribadisce: 
«non ci sono crisi 

* « t . 

da far precipitare» 
Craxi lamenta'l'immobilità della DC e auspica un incontro con la 
segreteria del PCI — Amendola denuncia le manovre inflazionistiche 
La direzione del P3f ha 

esaminato la situazione poli
tica (mercoledì prossimo si 
occuperà dei provvedimenti 
economici e della relativa tat
tica parlamentare) giungendo 
alla conclusione di conferma
re la linea di condotta fin 
qui seguita sia nei rapporti 
col governo che in quelli con 
le altre fonte politiche. Il se
gretario Craxi ha detto che 
non ci sono ragioni di un di
verso atteggiamento perché 

non vi sono state evoluzioni 
nel senso auspicato dai socia
listi. «semmai si sono deli
ncati elementi di involuzione 
e di confusione ». Si confer
ma, pertanto, la posizione di 
« riserva critica » che compor
ta la libertà di esprimere un 
giudizio sugli att i e le pro
poste del governo. « San ci 
sono crisi da far precipitare ». 
ha detto il segretario socia
lista; c'è invece da condurre 
un'azione di controllo e di 

Decisioni dei capigruppo della Camera 

DA MARTEDÌ' DIBATTITO 
SUL BILANCIO STATALE 

Un primo momento di va
lutazione complessiva della 
situazione economica e di 
confronto tra i partiti sui 
provvedimenti del governo av
verrà nell'aula dì Montecitorio 
da martedì prossimo, con la 
discussione del bilancio dello 
Sta to per il '77. 

11 programma di questo di
batt i to è stato definito ieri 
matt ina nel corso della con
ferenza dei capigruppo svol
tasi a Montecitorio nell'uffi
cio del presidente della Ca
mera compagno Pietro In
fra o. 

Il dibatti to sarà introdot
to, martedì pomeriggio, dal
le esposizioni dei ministri 
economici e finanziari. Lo 
indomani la discussione, che 
si svolgerà in due momenti 
distinti. In una prima fase 
si svolgerà la discussione 
generale, la cui conclusione 
è prevista per lunedì 18 con 
le repliche del governo e l'e
same degli ordini del giorno 
di carat tere generale. 

In questo modo — ha com
mentato Ingrao — le forze 
politiche po t ranno esporre e 
confrontare, direttamente 
nell'aula parlamentare, le 
loro proposte sui temi e 
sulle decisioni economiche 
che sono stati oggetto in 
questi giorni di un vivo di
battito politico: la conferen
za dei capigruppo ha teso a 
garantire così un collegamen
to immediato tra la discus
sione sul bilancio e le mi
sure concrete che sono al 
centro dell'attenzione. 

Da martedì 19 la Camera 
passerà all 'esame nel detta
glio dei diversi stati di pre
visione raggruppati in tre 
blocchi: Interni, Esteri. Giu
stizia e Difesa; quindi capi
toli di spesa dei dicasteri 
economici; infine quelli so
ciali: Lavoro, Sanità. Pubbli
ca istruzione. Beni culturali. 

Le dichiarazioni dì voto, 
l'esame degli emendamenti e 
il voto finale sono previsti 
per venerdì 22. 

Per gli illegali messaggi pubblicitari 

TV «estere»: ACIS 
e ANICA diffidano 
il ministro Colombo 

Chiesta in particolare la revoca dell'autorizzazione 
a Telemontecarlo — Per il TG - 2 da Milano deci
derà il Consiglio di amministrazione della RAI-TV 

L'AGIS (associazione gene
rale italiana spettacolo) e 
TANICA (industriali del ci-

•noma) hanno rivolto, «con 
a t to stragiudiziale e di diffi
da », un formale invito al mi
nistro delle Poste e Teleco
municazioni on. Vittorino Co
lombo «ad emettere provve
dimenti in applicazione della 
legge 103 (la legge di riforma 
della RAI approvata nell'apri
le 1975), per la parte concer
nente l'esercizio e l'impianto 
di ripetitori televisivi di pro
grammi esteri (attualmente. 
a quanto risulta, i program
mi irradiati dalle emittenti 
di Capodistria, della Svizze
ra italiana e di Montecarlo)». 

In particolare, le due asso
ciazioni hanno richiesto che, 
en t ro 60 giorni, si proceda 
«al la diffida ad eliminare ì 
messaggi pubblicitari sia in 
forma diretta che indiretta; 
alla disattivazione, sequestro 
e suggellamene) di impianti. 
con promozione di procedi
mento penale ai sensi di leg
ge. nel caso di inosservanza 
dell'obbligo e di recidiva; alla 
revoca dell'autorizzazione ri
lasciata all'impresa ripetitri
ce dei programmi di Telemon
tecarlo, per essere s ta ta ri
lasciata in mancanza dei pre
supposti ed in violazione del
la legge». 

Nell'atto di diffida viene 
anche richiesto al ministro 
« ogni altro provvedimento 
inteso ad ottenere la puntua
le e rigorosa applicazione 
delle norme vigenti, con l'av
vertimento che, in caso di 
silenzio o di rifiuto, sarà adi
to il Tribunale amministrati 
TO regionale competente ad 

ogni effetto e conseguenza dì 
legge ». 

Si è appreso, infine, che la 
decisione del TG2 di trasmet
tere da Milano (anziché da 
Roma) la nuova edizione del 
Telegiornale che andrà in on
da alle ore 13. a partire dal 
25 ottobre, sulla seconda rete 
dovrà essere esaminata dal 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI. in quanto la dire
zione generale dell'azienda ha 
invitato il direttore della te
stata, Andrea Barbato, a non 
renderla operativa finché il 
Consiglio non avrà valutato 
tut t i « i riflessi, anche econo-
mìci. dell'innovazione ». 

Ieri, i segretari della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Boni. Spandonaro 
e Ravenna, hanno ribadito 
al sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, on. Ar-
naud, l'opposizione delle Con
federazioni sindacali all'au
mento del prezzo dei quoti
diani. che — afferma un co
municato — « porterebbe ad 
un calo delle vendite e non 
risolverebbe i gravi deficit de
nunciati dalle case editrici ». 
Boni. Spandonaro e Ravenna 
hanno invece sottolineato 
« l'urgenza di provvedimenti 
di riforma dell'editoria che 
affrontino i problemi riguar
dant i la libertà di stampa, la 
conoscenza certa della pro
prietà e la regolamentazione 
dell'impresa giornalistica, nuo
vi indirizzi per quanto riguar
da la pubblicità, la distribu
zione. gli incentivi economi
ci e l'approvvigionamento 
della carta » in conformità 
«con le indicazioni presen
ta te dalla Federazione unita
ria dei poligrafici e la FNSI ». 

stimolo per correggere ciò che 
è inaccettabile e impedire un 
ristagno dell'attività del go
verno. ': '•.' i -

Egli ha quindi richiamato il 
governo ad un « corretto rap
porto con le forze che, con 
la loro astensione, indiretta
mente lo sorreggono» e ha 
definito a del tutto priva di 
fondamento» l'ipotesi talvol
ta riemergente di uno sbocco 
dell 'attuale situazione di prov
visorietà in un governo di 
coalizione. « La nostra linea 
— ha precisato — non si col
loca in un'ottica di partecipa
zione governatila ». 

In quanto al rapporti con 
la DC. il giudizio di Craxi è 
che il dialogo con questo par
tito non ha fatto un passo 
avanti. Con i comunisti ha 
auspicato « chiarezza ' nel ri
spetto delle rispettive posizio
ni e nella ricerca di obbiet
tivi comuni». A tal fine vie
ne considerato utile min in
contro ed un confronto con 
la segreteria del PCI per un 
esame degli sviluppi della si
tuazione politica». ,. >,-

Il segretario del PSI ha ri
volto un invito oi membri del
la direzione ad evitare pole
miche che rischiano di « get
tare ' un'ombra d'incertezza 
sulla linea del partito» (rife
rimento aita piccola battaglia 
di dichiarazioni scatenatasi 
l'altro ieri fra alcuni membri 
della segreteria). 

Nella discussione sono in
tervenuti numerosi dirigenti, 
fra cui Mancini, Lombardi, 
Bertoldi. Manca, Signorile. 
Secondo uno stile di riserva
tezza recentemente istaurato, 
di tali interventi non è sta
to fornito il resoconto. Una 
nota ufficiosa ha informato 
che non sono emerse diffe
renziazioni sostanziali. 

AMtNUULA T1 . compagno 
Amendola è etato intervista
to dal GR 2 su alcuni aspet
ti della linea del partito di
nanzi alla crisi economica. 
Egli ha rammentato che « noi 
nell'ultimo anno abbiamo 
continuamente insistito sulla 
gravità della situazione eco-
nomica italiana mentre altri, 
invece, dalla parte delle for
ze governative democristiane, 
puntavano su una ripresa, 
anzi affermavano che la ri
presa era già in atto ». 

Riferendosi al pericolo cen
trale costituito dall'inriazio-
ne, egli ha notato che «oggi 
in Italia ci sono forze del ca
pitalismo e anche dell'area 
di governo che puntano sul
l'inflazione e che hanno giuo-
cato la carta inflazionistica, 
La grande industria esporta
trice vuole l'inflazione per li
berarsi anche dei debiti che 
ha contratto con le banche» 
mentre la sinistra si batte in 
senso opposto « perché chi pa
ga l'inflazione sono sempre i 
lavoratori ». Egli ha anche in
dicato come rivendicazione 
politica centrale dei lavora
tori il controllo sugli investi
menti. 

Rispondendo ad una - do
manda sull'esistenza o meno 
di divergenze in seno al PCI 
sul problema dell 'andata al 
governo, Amendola ha detto: 
« non » c'è • differenziazione. 
Tutto il partito vuole che si 
arrivi ad una assunzione di 
responsabilità - governativa. 
però si rende conto che è un 
processo che non dipende so
lo da noi affrettare*. 

REPUBBLICANI sulla scl. 
delle recenti note di sdram
matizzazione sul ' significato 
del «distacco» del PRI dal
l'attuale quadro politico, la 
Voce repubblicana pubbliche
rà oggi un corsivo per espri
mere il suo apprezzamento 
per il documento approvato 
giovedì dalla direzione del 
nostro partito, « II documento 
— scrive — è di consapevo
lezza e di responsabilità suf
ficienti a darci motivo di mag
giore tranquillità. Ovviamen
te il nostro giudizio definiti
vo comporta valutazioni quan
titative circa la capacità dei 
provvedimenti nel loro insie
me di fare quanto è necessa
rio per una concreta lotta 
contro l'inflazione. Tuttavia 
— conclude il giornale — dob
biamo dichiarare fin da ora 
che i repubblicani non inten
dono fare manovre politiche 
ne hanno disegni nascosti di 
alcun genere ». 

? ' - * . - * . • ' ; > 

Bilancio 
dello Stato e 
riconversione 
all'esame dei 
dirigenti PCI 
delle Regioni 

Si è svolta ieri, presso 
, la sede del comitato cen
trale del PCI. una riunio
ne per discutere i proble
mi del bilancio dello Stato 
e quelli della riconversio
ne industriale. Alla riunio-

.ne. presieduta dal compa-
* gno Armando Cossutta. 
hanno partecipato i capi
gruppo del PCI delle ven-

x ti regioni italiane. 1 presi-
l denti e vice presidenti co-
. munisti dei consigli e del
le giunte regionali. 

Il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente 
del gruppo dei deputati 
comunisti, ha introdotto 
la discussione sul bilancio 
dello Stato, in rapporto 
con i bilanci delle Regio
ni e nel quadro della si
tuazione economica del 

, Paese. Il compagno Napo
leone Colajanni. presiden
te della commissione Bi
lancio del Senato, ha te
nuto la relazione sulla po
sizione dei comunisti a 
proposito del progetto di 

| legge per la riconversione 
' industriale. 

Nella grave situazione 
che il Paese sta attraver
sando e di fronte alla ur
gente necessità di a t tuare 
al centro e alla periferia 
le misure necessarie al ri
sanamento e allo sviluppo. 
i capigruppo e gli ammini
stratori regionali comuni
sti hanno sottolineato la 
esigenza dì un'ampia, vi-

! gorosa mobilitazione di 
( tut te le forze popolari e 
democratiche e in questo 
ambito di uno stretto rap
porto tra Regioni e Co
muni, • tra enti pubblici, 
organizzazioni sindacali, 
masse lavoratrici e opi
nione pubblica. 

• ' ! * 

Si ritrovano oggi a Firenze dopo 40 anni i reduci delia gloriosa guerra di Spagna 

II Arrivai a Madrid il 18 ottobre... ii 
Nei ricordi del compagno Roasio il dramma, la durezza, l'eroismo e anche gli errori inevitabili di quei primi giorni di lotta - « I volon
tari alla fine partirono sconfitti, ma non vinti».- Il significato della.grande manifestazione fiorentina cui partecipano centinaia di reduci 
che arrivano da ogni angolo del mondo - Presenti 11 compagno Longo e i maggiori esponenti delle Brigate internazionali in Spagna 

La manifestazione di Firenze 
$** Oggi alle 15,30 sì apre a Firenze, alla sala 

Verde del Palazzo del Congressi, il conve-
, gno per ii 40. anniversario delle Brigate 
internazionali in Spagna, al quale sarà pre
sente il compagno Luigi Longo, presidente 

,del PCI. All'Associazione italiana combat
tenti ' volontari antifascisti di Spagna, che 

• ha indetto la manifestazione, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI. ha inviato il seguente messaggio: 

«Cari amici e compagni, 
« invio il mio cordiale e fraterno saluto 

• ai gloriosi combattenti antifascisti che da 
ogni parte de) mondo sono convenuti oggi 
qui a Firenze per la celebrazione del -iOesimo 
anniversario della costituzione delle Briga
te Internazionali. In queste gloriose for
mazioni moltissimi comunisti e democrati
ci italiani hanno combattuto, e sono anche 
caduti, a fianco di uomini di altri paesi e 
di altri continenti, tutti uniti dalla comu
ne volontà di lottare contro l'oppressione 
iascista, per l'affermazione delle libertà de
mocratiche, per una società più giusto. 

« Quell'eroica lotta di volontari per la di
fesa della Repubblica Spagnola precorreva 
la grande unità che qualche anno dopo si 
realizzò tra 1 popoli e gli Stati nella guer
ra e nella Resistenza che portarono alla 
sconfitta della barbarie del fascismo e del 
nazismo, e segnò il trionfo delle speranze 
e degli ideali che vi portarono a combat
tere in Spagna. 

« Sono particolarmente lieto che le vo
stre manifestazioni si svolgano in Italia, 
quasi a riconoscimento che il nostro popo
lo. attraverso migliaia di volontari di ogni 
fede democratica che si batterono quaran
ta anni fa in terra spagnola, seppe già 
allora dare alla lotta per le libertà un con
tributo tale da cancellare la vergogna di 
cui il regime fascista aveva macchiato il 
nostro paese. 

L'odierna celebrazione rinsaldi la solida
rietà tra tut te le forze popolari, democra
tiche e antifasciste dell'Italia. dell'Europa 
e del mondo nelle nuove battaglie che sia
mo chiamati a combattere per la causa 
della libertà e anzitutto nell'impegno a so

stenere la lotta per la democrazia In Spa
gna » , - > - • • 

L'assemblea vedrà la partecipazione di 
centinaia e centinaia di protagonisti della 
guerra di Spagna, provenienti da ventisei 
Paesi, dal Brasile come dagli Stati Uniti, 
dall'URSS come dalla Nuova Zelanda, dal
la RDT e da altri paesi socialisti. Nel cor
so dei lavori, ai quali prenderà parte una 
delegazione •*• spagnola, verrà elaborato un 
documento appello in appoggio alla lotta uni-

s taria in Spagna per l'affermazione della 
. democrazia. - Ieri tra gli altri sono arriva

ti, per prendere parte alla manifestazione 
Henry Poi e Tanguy (Francia); il genera
le Botov. presidente dell'associazione vete
rani sovietici; Franz Dalhan. del governo 
della RDT. 

Nella mattinata di oggi 1 partecipanti al 
convegno MI ranno ricevuti u Palazzo Vec
chio e nella sede della Provincia. 

Domani alle 10.30 ne! Salone dei Cinque
cento a Palazzo Vecchio si svolgerà la so
lenne manifestazione, con la partecipazio
ne del sindaco Elio Gabbuggiani, del pre
sidente della giunta regionale Lelio Lago-
rio e del presidente della Provincia Fran
co Ravà. Successivamente- un corteo muo
verà da piazza della Signoria per raggiun
gere piazza dell'Unità italiana. 

La compagna Dolores Ibarruri. presiden
te del pentito comunista spagnolo, ha in
viato ai partecipanti alla manifestazione 
questo saluto: 

«Cari amici e compagni, vi saluto cor
dialmente con lo speranza di incontrarvi 
presto in una Spagna libera e democratica 
per la quaie voi avete lottato con abnega
zione ed eroismo conquistando l'affetto fra
terno del nostro popolo che non ha dimen
ticato la vostra gloriosa epopea. Auguro 
grandi successi nel vostro lavoro e nella 
vostra vita. Non vi dico addio, ma arrive
derci a Madrid in una Spagna dove i di
ritti dell'uomo e dei popoli della nostra pa
tria multinazionale siano garantiti e dife
si dalla legge. Fraternamente vostra com
pagna ed amica Dolores Ibarruri. Mosca 8 
ottobre 1976». 

Risolta dopo oltre due mesi la crisi regionale 

Giunta DC - PSI - PSDI in Calabria 
con astensione del PRI e del PCI 

Coalizione «transitoria» sulla base di un'intesa politico-programmatica fra le cinque forze politiche - Ne
cessità di esfendere e approfondire il confronto - Il giudizio dei rappresentanti comunisti nel corso del dibattito 

! 

Sciopero 
al l '« Avanti ! » 

di Milano 
MILANO. 8 

•- Domani l'edizione milane
se dell'ovanti.' non sarà in 
edicola. I lavoratori dell'am
ministrazione e della reda
zione milanese del quotidia
no del Part i to socialista — 
informa un • comunicato — 
hanno deciso lo sciopero poi
ché ritengono errata la de
cisione della direzione e del
la segreteria del PSI di chiu
dere entro breve termine la 
edizione milanese del gior
nale. • 

Manifestazioni 
del Partito 

occi - • - . ' • 
Prato, Di Giulio; Milano, 

Napolitano; Forlì, Cervettir 
- Arezzo, Pecchioli; Bari, Rei-
chltn; Udine, M. D'Alama; Fer
rara, Arìemma; Afrietnto, P. 
Cidi; Rimini, Cappelloni; arie
t i , Console; Figline (Firenze), 

- Cerrina; Viareggio. A. Cecchi; 
: Salerno, D'Antonio - Garavini; 
, Imperia, - Gambolato; Bologna. 
Gravano; Caserta, Giorcelli; 
Trapani, Freddimi: Bassano del 
Grappa. Miana-Zavagnin; Ivrea. 
Libertini; Sanremo. U Napoli
tano; Novara. Pugno; Boloqna 
(Sez. Romagnoli). T rullili: 
Campobasso, Valenza. Inoltre 
manifestazioni a Verona. Pisa 
(S. Croce), Macerata, Sira
cusa. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 8 

Risolta dopo 65 - giorni - la 
crisi alla Regione Calabria. Il 
Consiglio ha eletto la notte 
scorsa una giunta composta 
da DC, PSI . PSDI. con la 
astensione del PCI e del PRI . 
Presidente è il democristiano 
Aldo Ferrara, che aveva ri
coperto questa carica per 
qualche tempo nel corso del
la prima legislatura. Gli as
sessorati. raggruppati in tre 
dipartimenti, sono nove (cin
que alla DC. tre al PSI e uno 
al P3DI) . 

Socialisti e socialdemocra
tici hanno riconfermato gli 
stessi uomini negli stessi po
sti; la DC ha lasciato fuori 
l'ex presidente Perugini e 
quattro assessori della vec
chia giunta. Rispetto al pre
cedente esecutivo è rimasto 
fuori anche il rappresentan
te del PRI. parti to che ha as
sunto una posizione critica su
gli ultimi sviluppi della trat
tativa esprimendo di conse
guenza un voto di astensione. 

La giunta, che è stata de
finita n transitoria » si regge 
su una intesa politico pro
grammatica fra le cinque for
ze politiche. « La soluzione 
transitoria — dice il documen 
to programmatico — dovrà 
consentire la ripresa e lo svi
luppo nell'attuale fase politi
ca affinchè possano essere 
conseguiti tutt i gli obiettivi del 
documento dei 12 agosto <6 

j nel quale si affermava t ra 
i l'altro, che tutti i partiti par-
1 tecipanti alla trattativa han

no parità di diritti e quindi 
possibilità di partecipare a 

L'Assemblea regionale ha ascoltato ieri la relazione del presidente Bonfiglio 

Esposto il programma per lo sviluppo della Sicilia 
E' frutto dell'impegno unitario delle forze costituzionali - Il rapporto con le più vive componenti della società 

Dalla nostra redazione 
• ' PALERMO. 8 

La fine dell'esperienza di 
« centro-sinistra a; l'iniziativa 
della Regione siciliana perché 
il meridione giochi un ruolo 
decisivo nella battaglia per 
la riconversione dell 'apparato 
produttivo nazionale: la ' ri
forma della Regione e la pro
grammazione: sono ' questi i 
principali elementi a t torno a 
cui si articola il programma 
concordato dalle forze costi
tuzionali siciliane così come 
sono stat i esposti. In una re
lazione ricca di nuovi e signi
ficativi spunti politici, dal 
presidente della Regione, il 
de Bonfiglio. 

Aile dichiarazioni program-
ruatiche seguirà martedì pros
simo un dibattito e. come vuo
le la prassi, successivamente 
anche un voto che si prevede 
largamente unitario, in quan
to alla definizione del prò-
R a m i n a del nuovo governo 

inno concorso questa volta 
non solo le forze che parteci-

1 pano alla coalizione (DC. 
PSI. PSDI. PRI ) . ma anche 
le al tre forze costituzionali. 
il PLI e il PCI. La paneci 
Dazione comunista alla defi
nizione di tale programma 
era s ta ta anzi posta come con
dizione irrinunciabile alla pro
pria presenza nel governo 
dal Partito socialista. 

Gli elementi di novità di 
questa cornice politica hanno 
avuto, non a caso, un largo e 
significativo risalto nelle di
chiarazioni di Bonfiglio. Egli 
ha sottolineato l'importanza 
della «complessa ed articola
ta iniziativa politica » dalla 
quale il programma è scatu 
rito, un • modello siciliano > 
— ha detto — dotato di forti 
elementi di particolarità che 
comportava un marcato im
pegno unitario, il «supera
mento delle diaspore » e il col
legamento con le migliori 
spinte della società. Da qui. e 
dalla necessità di far fronte 
«al la gravità e all'urgenza 
dei problemi » della crisi, la 
esigenza d'una «politica di 

ampio respiro » che — ha ag-
giunto — « non poteva e non 
può essere considerata una 
nuova edizione della formula 
di centrosinistra ». 

A questo proposito B o n i 
glio s'è ricollegato all'accordo 
stabilito t ra le forze costitu
zionali alla fine della scorsa 
legislatura ed ha polemizzato 
con quelle «forze di retro
guardia » (la destra DC e 1 
missim) che « invece d'ade 
guare i rapporti politici alle 
novità e agli sviluppi che que 
ste scelte avevano stimolato » 
hanno costantemente cercato 
di paralizzare il quadro po
litico in una concezione chiu
sa della «maggioranza di go
verno » considerata come • un 
fortilizio turrito » anticomu
nista. 

Il presidente della Regione 
Ò poi passato ad elencare I 
vari punti programmatici con
cordati: anche tale elenco ri
sente significativamente del
l'apporto decisivo della dele
gazione comunista nelle re
centi trat tat ive sul program

ma. E" stata accolta. per esem
pio. in questo quadro, la pro
posta di un rilancio delia ver
tenza sul concreto ed impe
gnativo terreno della batta
glia per nuovi rapporti tra lo 
Stato e le regioni meridio
nali per una nuova politica 
economica. Per tale iniziativa 
è s ta ta annunciata la costitu
zione di una delegazione che 
si recherà a Roma presso 
Andreotti. 

Inoltre Bonfiglio. che ha 
confermato « la solidarietà 
con i sindacati » sull'obiettivo 
della riconversione industria
le. ha pure sollecitato « la 
convocazione del comitato dei 
presidenti delle Regioni del 
sud » per una pronta mobili
tazione affinché — ha detto 
— si eviti la tentazione d. 
distinguere i due momenti 
della riconversione industria
le e dell'ampliamento territo
riale della base produttiva. 

Accanto a questa iniziativa 
si collocano gli impegni al
t re t tanto importanti, sul pia
no regionale. Una larga parte 

della relazione programmatica 
(che anche in questo senso è 
da considerare come il frutto 
di una elaborazione colletti
va. piuttosto che. come per 
il passato, la manifestazione 
delle « buone intenzioni » e 
il « libro delle promesse » di 
governi privi di verifiche col
legiali) riguarda la riforma 
della Regione. «Nel quadro 
di una programmazione par
tecipata ». essa va trasforma
ta in una « regione aperta » 
alla partecipazione attraverso 
'.o sbaraccamento dei vecchi 
apparati burocratici, '.a realiz
zazione dei comprensori, l'eli
minazione delle Province e ii | 
risanamento degli enti econo- ; 
mici. 

Quanto ai momenti e agli 
strumenti di verifica collegia
le richiesti da! PCI sono sta
te accolte pure le proposte 
comuniste della istituzione di 
un «comitato regionale per 
la programmazione » demo
craticamente rappresentativo. 

v. va. 

tutti i livelli della direzione 
della Regione ». 

Quali motivi hanno ostacola
to il raggiungimento pieno 
dell'intesa? Anzi tutto la re
sistenza democristiana ad ac
cettare l'entrata del PCI in 
giunta (sia pure attraverso 
motivazioni di non «opportu
nità » derivante dalla « fase 
politica nazionale»). In se
condo luogo hanno pesato ne» 
nativamente le resistenze del
la stessa DC e delle altre for
ze politiche tese fino all'ulti
mo a tenere in vita residue 
logiche del centro sinistra so
prattutto allorquando in di
scussione è venuta la strut
turazione della giunta. Sono 
state fatte cadere cosi anche 
le richieste del PCI per la 
formazione di un governo re
gionale che non lo compren
desse. ma che per strut ture 
e rapporti interni, fosse ra
dicalmente diverso rispetto a 
quello passato

li PRI, da parte sua, ave 
va proposto una giunta con un 
assessorato in più al PSI e 
con la contemporanea asse
gnazione della presidenza del
l'assemblea ad un comunista: 
propasta, quest'ultima, accet
tata dalla DC, ma respinta 
dal PSI. L'ostinazione a la
sciare inalterate o addirittu
ra a peggiorare — vista la 
posizione assunta alla fine dal 
PRI — le residue impalca
ture del centro sinistra, è ri
masta in piedi dato che si è 
dovuto registrare anche un ri
fiuto a dar luogo ad una sa
lutare redistribuzione delle de
leghe in giunta (in questo 
ca.-o la rigidità di posizione 
espressa dal PSI ha fatto in 
un certo senso da alibi al
la DC che non aveva inten
zione di cambiare nulla). 

Ma la crisi, come si è detto. 
non si chiude con tut t i i con
ti in passivo. E* stata infatti 
riaffermata, - e spostata an
cora più avanti. la linea dei 
l'intesa ed è cresciuta la con
sapevolezza che la strada da 
percorrere è quella della col
laborazione piena tra le forze 
popolari per favorire la cre
scita economica e civile del
la Calabria. R:spe:to all'inte
ra programmatica del 1975 
-—- Io ha ricordato in sede di 
dichiarazione di voto il capo
gruppo comunista Pit tante — 
si deve registrare maggiore 
consapevolezza delle forze po
litiche democratiche circa la 
necessità di lavorare per la 
unità: d'altra parte i punti di 
accordo raggiunti non sono 

a nelle se questo costerà an
cora lotta politica all'inter
no ». 

Si t ra t ta in definitiva, co
me hanno ricordato I compa
gni Algieri e Tornatora. in
tervenuti nel dibattito, di 
guardare in avanti, di la
vorare per l'attuazione de
gli impegni e per l'approfon
dimento del confronto che ri
mane aperto. 

Gli oratori del PCI han
no sottolineato il valore posi
tivo degli impegni program
matici votati che prevedono. 
tra l'altro, la mobilitazione 
di tutta la spesa per l'occu
pazione. scadenze per il pia
no regionale di sviluppo, la 
abolizione di enti inutili (Con
sorzi di bonifica, enti provin
ciali per il turismo, patrona
ti scolastici. ECA) ecc.) la 
democratizzazione di altri co
me. ad esempio, l'Ente Sila. 

Franco Martelli 

Tre abbonamenti 

all'Unità in 
memoria di 
Pia Carena 

Leonetti 
Il compagno Alfonso rr*a 

netti in memoria della moglie 
Pia Carena, ad otto anni dalla 
sua scomparsa ha versato 120 
mila lire per tre abbonamenti 
all'Unità da destinarsi a tre 
organizzazioni operaie de". 
Mezzogiorno. -

L'anniversario — scrive il 
compagno Leonetti — «coin
cide (e il ca.=o. per me. non è 
senza sienificato) con la fine 
della campagna per la stam
pa comunista ». A questo 
proposito egli ricorda infatti 
che Pia Carena «dopo essere 
stata steno redattrice dell' 
Ordine nuovo a Torino e 
dei Lavoratore a Trieste 
fu anche la Steno redattrice 
àeWUnità a Milano, dai pri 
mo numero aiia soppressione 
dei nostro quotidiano con le 

Per parlare delle Brigate 
Internazionali, torniamo In
dietro di quaran tann i con 
Antonio Roasio che fu com
missario politico del butta 

•glione «Garibaldi» e che di
rige l'Associazione italiana 
dei rombattenti volontari an-
tifuscisti di Spagna, promo
trice dell'incontro che Inizia 
oggi « Firenze. 

Il discorso parte da allora: 
«Arrivai a Madrid il 18 otto-

• lire del 1931',... ». 
Mandato dal Partito? 
« Sì, anche se in realtà al

l'inizio non ertimi d'accordo 
che io lasciassi il mio lavo
ro a Mosca. Ma pot si con
vinsero e raggiunsi la capi
tale ìepubblicana. Presi su-
b't > contatto con Vittorio 
Vnhili e due giorni dopo an
dai cu Albucete, />«><• delle 
brigati- internazionali, dove 
imon.ru> ni una piccola ca
serma 100 italiani, al lavoro 
per organizzale il battaglio
ne Garibaldi ». 

Sono i primi passi della 
lotta, a tre nie.M dalia sol 
leva/.ione iascista contrasta
ta tino a quel momento dal
le unità militari lealiste e 
dai lavoratori spagnoli- « // 
compito era diffic-.le. Si trut
ta va di costruire dal mente 
un'unità militare, cosa che 

sembrava impossibile nel eli-
ma caotico di quella piccola 
città che in poche settima
ne aveva visto arrivare 10 
mila volontari da ogni parte 
del monJo Mancava tutto, 
era per/ino insufficiente il 
posto per dormire, per non 
parlare del cibo, delle co
perte. dei materassi. Mn so-
prattutto si trattava di dare 
la coscienza della disciplina 
e la conoscenza delle armi 
a uomini di ogni età il cui 
unico desiderio era di cor
rei e a combattere in difesa 
(!• Madrid, senza perdere gior
ni per l'addestramento». 

Quanto tempo passò prima 
del battesimo dM fuoco? 

«In pochi giorni, ad Alba-
cete. vennero costituite due 
brigate, l'undiccsima (con Di 
Vittoiio commissario politi
co) e la dodicesima (coman
data dall'ungherese I.ukucs. 
con inizialmente Longo coni-
nnssaiio politico). In questa 

i seconda erano inquadrati ali 
Italia ni. l'osi, nella licita, 
il li' novenibie laagiunaem-
mo Madrid, trovandoci poi a 
pagare le conseguenze della 
fragilità dell'istruzione data 
ai combattenti e dell'organi!-
zazione messa in pici'; ». 

Andando a Madrid, erava
te in prima linea? 

« Entusiasmo, coraggio, volontà » 
« L'undicesima venne impc- Garibaldi prese contatto con 

guata subito alla Città uni
versitaria nello scontro fron
tale. Noi, insieme con unità 
spagnole, fummo impiegati 
in un'azione diversiva, vici
no Getafe dove c'era il cam
po d'aviazione che i franchi
sti utilizzavano tutti i gior
ni per bombardare la città. 
L'obicttivo era di alleggerire 
la pressione sulla capitale. 
Per noi fu una grande espe
rienza. anche se per fortuna 
non si trattò di uno scontro 
frontale. Marciammo per 15 
chilometri prima di raggiun
gere le posizioni a 50 metri 
dalle lince nemiche attesta
te su un cocuzzolo. C'erano 
entusiasmo, coraggio e volon
tà, ma non avevamo bombe 
a mano, eravamo privi del
l'appoggio dell'artiglieria e 
non sapevamo combattere 
Mancavano i servizi e re
stammo per due giorni senza 
mangiare; mancavano i col. 
legamenti con il comando. 
Sapevamo di avere di fronte 
a noi i! nemico, ma ignora
vamo chi stesse alla nostra 
destra e chi alla nostra sini
stra. Avemmo, comunque, so
lo pochi feriti ». , 

Quando fu la prima vera 
battaglia? 

«Pochi giorni dopo, il 18 
novembre. Andammo alla Cit
tà universitaria, dove il ne
mico premeva per entrare a 
Madrid, dopo aver passato il 
Manzanarrc che era l'ultima 
difesa. Il 19 prendemmo con
tatto con i franchisti, li re
spingemmo di alcune centi
naia di metri, ristabilendo la 
linea del fronte. Pioveva, ne
vicava. faceva un freddo ca
ne. c'era un fuoco infernale 
di mitragliatrici, di artiglie
ria e di fucileria, i franchi 
tiratori colpivano i nostri 
compagni. Restammo in li
nea nove giorni, subendo 20 
morti e oltre HO feriti ». 

« Fu cosi che il battaglione 

la guena. per combattere poi 
tutte le battaglie in difesa di 
Madrid, fino al marzo del '37 
quando a Guadalajara ven
nero battute le forze fasciste. 
tra cui quelle inviate da Mus
solini con cui ci scontrammo 
per la pi ima volta ». 

E' questo il primo periodo 
che Roasio definisce « un 
esempio grandioso perche la 
capitale, che Franco voleva 
conquistare subito, cadde so
lo alla fine, quando la guer
ra era ormai persa ». IM 
guerra di Spagna era scop
piata quando, dopo l'avvento 
al potere di Hitler in Germa
nia. « pareva che nessuno po
tesse fermare il rullo com
pressore del fascismo che 
marciava verso la liquida. 
zione dell'equilibrio europeo 
uscito dalla prima guerra 
mondiale, aprendo la spirale 
di un nuovo conflitto mon
diale ». Roasio ricorda come 
questa tendenza non venne 
contrastata dalle potenze de
mocratiche — Francia e 
Gran Bretagna in testa — 
e come questa scelta pesò sul 
destino della Spagna, la cui 
guerra civile assunse subi'o 
il carattere internazionale 
sollecitando al mondo una 
scelta. E ricorda l'eloborazio 
ne del movimento comunista 
internazionale e il suo ap
prodo all'azione unitaria 
con le forze socialiste e de 
mocrattche per contrastare 
la minaccia fascista. La sol • 
leva/Jone franchista fu un 
banco di prova: da una par
te il non intervento delle pò 
tenze occidentali. men're 
Germania e Italia imned va
no lo sconfitta dei qua Uro 
generali ribelli, e dall'altra. 
appunto, il moto di solidarie
tà con la repubblica, di cui 
l'afflusso dei volontari — 
furono in tutto 50 mila di cui 
4300 italiani — costituì l'atto 
più tangibile. 

La battaglia dell'Euro 
Sono note le tappe della 

guerra, dopo la battaglia di 
Guudalajara. fino a quella 
dell'Ebro (settembre 1938) 
che segnò il definitivo capo
volgimento dei rapporti di 
forza a vantaggio de' fasci
smo e. casi, l'inizio della fi
ne. Racconta Roasio: « Dopo 
Guadalajara ci tu una ere 
scita militare delle forze re
pubblicane. ci furono a".re 
battaglie e altri successi ma 
puramente parziali, perch ? .'« 
debolezza delle forze reputi 
blicane consisteva nelle lacu
ne dello stato maggiore, nel
la mancanza di una strategia 
centralizzata della guerra e 
nella incapacità di legare gli 
obiettivi strategici con l'uti
lizzazione delle forze. Ogni 
fronte -~ direi — combatteva 
per suo conto. Arrivammo al
la battaglia dell'Ebro anche 
in un momento in cui la Spa
gna era sottoposta a un bloc
co totale, con la Franca 
che impediva il transito dei 
rifornimenti militari sovie
tici e con i sommergibili pi
rati di Mussolini che affon 
davano le navi nel Medite
rò neo. con la consegwnza 
di un netto squilibrio milite-
re *M! campo. Inoltre dopo 'a 
battaglia dell'Ebro il gover
no -pagnolo. più per ragioni 
polii:che. cioè per rimarcare 
il carattere nazionale della 
lotta contro l'aggressione fa
sciata. die per motivi mili
tari. decise il ritiro delle bri
gate internazionali (erano 
sei; il battaglione Garibaldi 
si era costituito in brigata il 
nnmo maggio del '37 conglo
bando italiani fino allora in

scrive anche quest'anno i tre 
frutto di strumentale accetta- i abbonamenti 

famigerate legg: eccezionali. | quadrati in altre unità h E l 
volontari partirono s^onf'tti. 
ma non vinti. Del resto mol
ti rimasero fino alla condii 
sione della guerra, a dimo
strazione di una presenza 
che coincise con tutta la re
sistenza della repubblica ». 

or sono quasi c inquantanni ». 
E' nel rievocare queste circo
stanze dalle quali emergono 
la figura e l'impegno politico 
delia compagna scomparsa, 
che Alfonso Leonetti sotto-

zione di uno «s ta to di ne 
cessi tà ». 

Una evoluzione positiva e 
non priva di travagli, lo te
stimonia una dichiarazione 
dell'assessore de Ligato: « La 
DC calabrese — egli ha det 
to — ha scelto come propria 
line* strategica quella di ave
re l'apporto positivo del PCI. 

Rinviato al 17-18 
il CC della FGCI 
La riunione dal comitato 

centrala deli* FGCI che do
veva tenerti nei giorni 11 e 
12 ottobre è «tata rinviata ai 
giorni 17 e 1S. 

Sempre in occasione dell'an
niversario della morte di Pia 
Carena, ii Comune di Corto
na as5egnerà la borsa di 
studio del Fondo a lei dedi
cato al miglior saggio perve
nuto sulle « lotte contadine 
in Val di Chiana dall'inizio 
del XX secolo ed oggi ». Una 
nuova borsa di studio, anch ' 
essa di 500000 lire — informa 
ancora il compagno Leonetti 
— verrà assegnata dal «Fon
do Pia Carena», tramite il C o 
mune e la biblioteca comu
nale di Follonica, ed un sag
gio sul tema: «Fascismo e 
lotta di classe nel Grossetano 
dal 1918 al 1926 ». I concor
renti potranno chiedere In
formazioni sia al Comune che 
alla biblioteca comunale di 
Follonica. 

Sulle difficoltà militari pe 
savano anche le difficoltà 
politiche nella sinistra spa
gnola? 

« Certo, ne erano anche in 
parte la conseguenza, consi
derando la divisione tra co
munisti e socialisti da una 
parte e gli anarchici dall'al
tra, divisione che riguardiva 
anche la condotta delle ope 
razioni belliche e il tipo di 
struttura dell'esercito e rhe 
giunse alla tragedia di Bar
cellona. Nelle stesse brigate 
internazionali c'erano divi
sioni, malgrado l'unità, la 
collaborazione e il rispetto 
reciproco tra i militanti d' 
diverso orientamento che le 
componevano ». 

Quale fu il contributo ita
liano? 

s Tra i volontari, i francesi 

erano 8500. i tedeschi 5000. 
ali inglesi 2000. gli americani 
3000, i polacchi 4500, t sovie
tici 2200, i cecoslovicchi 2000, 
gli jugoslavi 1600 e gli italiani, 
come ho già detto. 4500 di cui 
3500 garibaldini, dove i co
munisti erano meno della me
tà. Questi erano i gruppi 
nazionali più numerosi, poi 
ce ne erano altri meno folti 
ma uaualmcnte attivi. C'era
no semplici militanti, ma ci 
fu anche una presenza qua
litativa. per quanto riguarda 
qli italiani ». Roasio cita ton
ti nomi: Togliatti. Nennl. 
Longo. Di Vittorio, i fratelli 
Rosselli. Vidali. Lussu. De 
Rasa. Picelli. Nanetti. Jac-
chia. Giua. Colombo. Angelo-
ni. Rubini... E tirando poi 
fuori gli appunti di una sua 
ricerca sui volontari in Spa-
sna ricorda i tanti caduti 
nella Resistenza italiano — 
che si vanno ad aggiungere 
agli 800 morti nelle battagli* 
contro i franchisti (furono 
10 mila i volontari interna
zionali caduti) — e il tipo di 
seiezione politica, almeno 
per quello che riguarda 11 
PCI: dieci dei 22 membri 
della direzione eletta al quin
to congresso avevano com
battuto in Spagna. 25 su 70 
de! CC. 31 su 94 segretari fe
derali. 

Un'ultima domanda: qual è 
il significato dall'incontro d! 
F.renze? 

« Non è solo una manifesta-
ZiOne celebrativa per nonir-
dare quella presenza E' an
che una riaffermizioie dei 
principi ideali che spinsero 
migliaia di uomini oroven-en-
ti da tutti i paesi del -non-'o 
ad accorrere in Spagna. 
principi di democrazia, di 
giustizia, di unità consolida
ti m questi quaranl'anni di 
una lotta che però non è 
conclusa. Il nostro incontro. 
infatti, vuole anche esser» 
un richiamo alle forze demo
cratiche del mondo al loro 
dovere di continuare a im
pegnarsi per il popolo spa
gnolo. soprattutto in questo 
momento di trasformazione. 
In terra di Spagna sono in 
corso grandi lotte oer impor
re una svolta di democrazia 
x:he sconfigga la politica del 
governo di Madrid che è an
cora di discriminazioni ? ;ht 
ancora fa leva sulle vecchie 
strutture fasciste; e soprai-
ii-'.'.o -e In gnnde erp:-
rienza di unità che l'opposi
zione *ta vivendo con una 
funi'\forma politica comune, 
p.'r farla Unita con i resti 
dell'ultimo regime fascista 
d'Europa ». 

Renzo Fot 
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